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STATALE! 
TUÉH oggi alle ore IO al 
Teatro Valle ad ascoltare 

Giuseppe Oi Vittorio 
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AGGRESSIONE 
DA FORMOSA 
11 15 gennaio di quest'anno,]Mac Arthur dichiarala pub-
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nel primo discorso pronun­
ciato dopo la sua nomina a 
segretario di Stato, il signor 
Foster Dulles — esponendo i 
< principali obiettivi della po­
litica estera americana > — 
dichiaravu che tali obiettivi 
possono essere raggiunti solo 
€ con mezzi che rasentano la 
guerra, ma non ancora di 
guerra >. La dichiarazione as­
sumeva un sapore di tragica 
ironia, mentre già da oltre 
due anni centinaia di migliaia 
di soldati americani sono im­
pegnati, a migliaia di miglia 
dalle coste degli Stati Uniti, in 
una guerra d'invasione contro 
la Corea. Ma il 3 febbraio, un 
discorso del presidente Eisen-
hower — nel quale si annun­
ciava la decisione di aprire 
dall'isola di Formosa un nuo­
vo fronte di guerra contro la 
Repubblica popolare cinese — 
veniva a precisare il senso di 
questa nuova formula della 
politica americana. li perchè 
non restassero dubbi sul ca­
rattere < globale > di tale po­
litica, che dovrebbe allargar­
si all'Europa come all'Asia, 
nei suoi colloqui con i gover­
nanti della Germania di Bonn 
Foster Dulles ha dichiarato, 
in questi giorni, che l'America 
è pronta a sostenere l'azione 
dei militaristi tedeschi per la 
riconquista dei territori po­
lacchi ad est della linea Oder-
Neisse, stabilita dagli accordi 
di Yalta e di Potsdam. 

La decisione di allargare il 
conflitto in Asia, intanto, con 
l'apertura di un secondo fron­
te di aggressione contro la 
Cina popolare, ha suscitato 
nel mondo intiero nuove an­
sie per le sorti della pace. Il 
Parlamento e il governo in­
glese hanno ufficialmente pro­
testato contro l'iniziativa ame­
ricana; e fra gli stessi uomini 
di Stato atlantici non è ri­
masto che l*on. De Gasperi, 
in Europa, a pretendere che 
€ forse > la decisione del pre­
sidente Eisenhower potrebbe 
non essere interpretata come 
un nuovo passo verso lo sca­
tenamento, da parte degli Sta 
ti Uniti, della 
mondiale. 

Menzogna che non regge, 
quella dell'on. De Gasperi. 
Valgano i fatti. Sull'apparte­
nenza etnica e politica del­
l'isola di Formosa alla Cina, 
non ri possono essere e nes­
suno ha mai nemmeno espres­
so dubbi. Il governo stesso 
degli Stati Uniti, d'altronde, 
nella dichiarazione del Cairo 
del 1° dicembre 1945, s'impe­
gnava solennemente a resti­
tuire alla Repubblica cinese 
l'isola, che il Giappone aveva 
strappato alla Cina; e il 2o 
luglio 1945, negli accordi di 
Potsdam, l'impegno del gover­
no americano veniva solenne­
mente confermato. Di fatto 
però l'isola, una ^olta libe­
rata dagli invasori giapponesi, 
Aeniva occupata, con la com­
plicità della cricca di Ciang 
Kai-scek, dalle forze armate 
degli Stati Uniti, che ne ini­
ziavano la trasformazione in 
un* importante base militare. 

Era questo solo un momento 
di quel massiccio e sfacciato 
intervento delle forze e delle 
armi americane in Cina, che 
doveva permettere al corrot­
to tiranno, Ciang Kai-scek, di 
prolungare per lunghi anni le 
sue operazioni di guerra c i ­
vile contro il popolo cinese. 
I dati forniti da un docu­
mento ufficiale americano — 
il Libro Bianco sui rapporti 
con !a Cina — danno un idea 
dell'entità di questo interven­
to. che si chiuse però per l'im­
perialismo americano con un 
bilancio disastroso. Il governo 
degli Stati Uniti aveva cora-

flietamente equipaggiato per 
a guerra civi le non meno di 
166 divisioni dell'esercito di 
Ciang Kai-scek, gli aveva for­
nito 1720 aerei, 757 navi, ol­
tre 1000 consiglieri militari, e 
crediti per non meno di 6 mi­
liardi dì dollari! 11 popolo ci­
nese si armò in gran parte, per 
la sua guerra di liberazione, 
con queste armi che l'Ameri­
ca aveva fornito a Ciang Kai-
scek; armi conquistate in una 
durissima lotta, nella quale le 
armate reazionarie di Ciang 
Kai-scek, forti di 8 milioni dì 
uomini, furono di«gregate o 
annientate. 

Messo di fronte a tale cla­
moroso insuccesso della sua 
politica di intervento in Cina, 
pur dinanzi alla dichiarata 
volontà de] popolo cinese, il 
eoverno americano non rinun­
ciò ai suoi piani delittuosi: 
il 27 giugno 1950 il presiden­
te Trùman inviava la 7" squa­
dra navale per * impedire 
qualsiasi attacco contro For­
mosa >, dove sotto la prote­
zione delle armi americane. 
si era rifugiato lo sconfitto 
Ciang. Si trattava di una vera 
e propria dichiarazione uffi­
ciale dell'occupazione militare 
americana di Fornica nrlja 
quale per la prima volta, in 
contralto con i solenni impc-j 
pni del governo americano, si 
metteva In dubbio l'apparte­
nenza de l l ' i r la alla Repubbli­
ca cinese. Poco dopo, alla fine 
di agosto del 1990, il generale 

blicamente che un accordo era 
stato raggiunto col governo 
fantoccio di Ciang Kai-scek 
per uiiu col laborinone milita­
re cun gli Stali Uniti. Ma di 
fronte alle reazioni suscitate 
nel mondo iutiero da una simi­
le aperta volontà di aggressio­
ne alla Cina, 1*11 aprile 1951 
il governo americano era co­
stretto a revocare Mac Arthur. 

Oggi, con In m e n t i IIM-Ì-
sione del presidente Eisenho­
wer, questa volontà di esten­
sione del conflitto è divenuta 
la politica ufficiale del gover­
no americano. Ufficialmente 
via libera è d<it<i «ll'nvventu­
riero Ciang Kai-scek per le 
sue a/ioni aggressive contri» 
la Cina. Perfino la più ser­
vile stampa atlantica non ha 
esitato, starnila, a illuminare 
le prospettive disastrose di 
questa iniziativa americana: 
< se uoi prendiamo una misu­
ra unilaterale per estendere 
il conflitto — dichiarava al 
Senato americano il generale 
Collins, a proposito del pro­
getto Mac Arthur, oggi ripre­
so da Eisenhower — non sol­
tanto rendiamo possibile una 
terza guerra mondiale, ma per 
dì più rischiamo di perdere i 
nostri principali alleati, dei 
quali avremmo bisogno nel 
caso di una guerra generale >. 
Le reazioni che. da parte de­
gli stessi ambienti atlantici 
europei, sì manifestano di 
contro all>i nuoxa mossa ame­
ricana mostrano quanto fon­
damento reale avesse il giudi­
zio del generale Collins, e ri­
schiano di mettere in crisi tut­
to lo schieramento di aggres­
sione americana non solo in 
Asia, bensì nell'Europa stes­
sa. Ma quel che è e resta deci-
s i \o . per il fallimento del nuo­
vo piano di guerra americani». 
è lo schieramento dei popoli: 
del popolo cine«e. che in una 
epica lotta di liberazione ha 
eia mostrato quanto sappia 
fare con le armi e con gli ar­
mati che l'imperialismo ame­
ricano gli avventa contro; di 
tutti i ptipoli, ehe vnglinn ve­
dere spenta in Corea, col 

DICHIARAZIONI DI SC0CCIMARR0 SUL DIBATTITO AL SENATO 
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L'urgenza per la legge truffa 
è vietata dalla Costituzione 

Le esigenze di parte- del governo non possono prevalere sulle prerogative del 
Senato - Una precisa indicazione del Regolamento - Situazione nuova 

terza guerra k< cessate il f uoco > immediato. 
la fiamma di guerra già ac­
cesa dagli invasori americani. 
Di questo fronte, che è il 
fronte della <ajrge77n e della 
pace, è partecipe il popolo 
italiano. 

€ Xon fatevi abbindolare 
dagli Stati LTniti — dichiara­
va a nome di 500 milioni d" 
uomini il rappresentante del­
la Cina popolare, nella di­
scussione sulla prima aggres 
sterne americana contro For­
mosa. il 28 dicembre 1950 — 
non togliete le castagne dal 
fuoco per eli Stati Uniti: noi-
chè, se appoggerete la loro 
aggressione, dovrete subire le 
conseguenze delle vostre azio­
ni ». Sono parole che anche 
per l'on. De Gasperi potreb­
bero essere utile oggetto di 
meditaziorJc. 

EMILIO SERENI 

La stampa governativa e le 
agenzie ufficiose del Viminale 
confermano che nella seduta 
del Senato di mercoledì o di 
giovedì prossimo la maggio­
ranza democristiana chiedeià 
che sia adottata la procedura 
d'urgenza per l'esame ' della 
legge eelettoralee truffaldina. 

Nei calcoli della maggio­
ranza, questa manovra avreb­
be lo scopo di limitare ad un 
mese i lavori della Commis­
sione senatoriale, di far giun­
gere la legge elettorale allo 
esame dell'assemblea plena­
ria nei primissimi giorni di 
marzo, e di render possibile 
l'approvazione della legge, 
mediante altri gravi soprusi, 
entro la seconda quindicina 
di marzo. Le elezioni potreb­
bero cosi aver luogo nella 
prima quindicina di giugno, 
che è la data prescelta dal go­
verno. Si tratta di un calen­
dario. come si vede, assai cir­
costanziato e complesso, che 
non potrebbe venire rispetta­
to senza gravissime e reitera­
te violazioni della Costituzio­
ne. del Regolamento del Se­
nato, dei diritti delle mino­
ranze. E già il semplice fatto 
che la maggioranza mostri di 
anteporre le esigenze proprie 
e del governo alle prerogative 
del Senato è sufficiente moti­
vo di allarme e di generale 
orotesta. 

Le- dichiarazioni 
«li Scocc imarro 

sta d'urgenza per le leggi 
noi mah al momento della 
pi e s i t a z i o n e e non succes­
sivamente, quando sono già in 
discussione. Il regolamento 
della Camera che ammette 
questa possibilità lo dice in 
modo esplicito, mentre cosi 
non è per quello del Senato. 
E* vero che, se vi è accordo 
fra tutti i gruppi, si può a n ­
che fare qualcosa che non sia 
formalmente vietato dal re­
golamento, ma se l'accordo 
non c'è la sola iegola possi­

l i compagno Scoccimarro, 
vice-presidente del Senato e 
presidente del gruppo parla­
mentare comunista, richiesto 
dì esprimete il suo punto di 
vista su una eventuale richie­
sta della procedura d'urgenza, 
ha rilasciato al nostro giorna­
le questa dichiarazione: 

« La richiesta d'urgenza per 
la legge elettorale è illegit­
tima. Non è consentita né 
dalla Costituzione, né dal re­
golamento del Senato. Le 
leggi elettorali devono essere 
discusse con procedura nor 
male: dai lavori preparato­
ri della Costituzione risulta 
chiaramente che tale proce­
dura esclude la abbreviazio­
ne dei termini (procedura a b ­
breviata) e quindi la richie­
sta di urgenza. Inoltre, il 
regolamento del Senato, a dif­
ferenza di quello della Ca­
mera dei Deputati, riporta 
espressamente la norma co ­
stituzionale e quindi la rende 
pienamente operante ed e s e ­
cutiva. Infine si deve tenere 
presente che il regolamento 
del Senato prevede la richie-

II compagno Scoccimarro 

bile è il rispetto rigoroso 
del regolamento. Se i gruppi 
della maggioranza governati­
va pi etendono di imporre la 
richiesta d'urgenza per la 
legge elettorale, e per di più 
in questo momento, essi com­
mettono un sopruso, violando 
la Costituzione e il regola­
mento per i loro particolari 
interessi politici. 

« Ma non è solo per delle 
ragioni formali che noi ci 
opponiamo alla richiesta d'ur­
genza. Ci sono anche dei m o ­
tivi sostanziali. Il testo della 
legge elettorale arrivato al 
Senato è peggiore di quello 
originario presentato alla Ca­
mera: in esso vi sono incon­
gruenze, contraddizioni, ano­
malie, ecc., che bisognerebbe 
eliminare. Questo è avvenuto 
per il modo come alla Ca­
mera è stata soffocata e 
stroncata la discussione. La 
pretesa di stabilire un termi­
ne a priori per la votazione 
di una legge tanto importan­
te, indipendentemente dalle 

esigenze di mento che sorgo­
no dallo stesso testo legisla­
tivo, è assurda e inammissi­
bile. I senatori che approvas­
sero il testo di legge cosi co ­
me è stato trasmesso al S e ­
nato. dovrebbero vergognarsi 
di se stessi di fronte a qual­
siasi cittadino che chiedesse 
spiegazioni. Non si può pre­
tendere che per fare in fret­
ta, si voti una legge eletto­
rale comunque essa sia, sen­
za dar tempo che se ne pon­
gano in luce i difetti tecnici 
e si provveda alla loro cor­
rezione. 

"Xon m a n c h e r e m o 
al nostro dovere, , 
« Ci sono infine delle ragio­

ni politiche che consigliano di 
non precipitare le cose. Alla 
luce dei più recenti sviluppi 
della situazione politica n a ­
zionale e internazionale, an ­
che la riforma elettorale as ­
sume un rilievo ed un signi­
ficato di particolare impor­
tanza e gravità. E' necessario 
che anche sotto questo aspet­
to essa venga ampiamente di­
scussa, più di quanto finora 
non si e potuto fare, prima 
di arrivare a una decisione 
definitiva. 

« Se questo non s: fa, noi 
mancheremmo al nostro do­
vere. I nostri avversari pa­
re non abbiano altra preoc­
cupazione se non quella di 
far votare la legge entro un 
termine prestabilito, senza c u ­
rarsi d'altro. Anche se si 
tratta di un aborto bisogna 
votare lo stesso. Noi siamo 
decisamente contrari a tale 
sistema, che abbassa il Sena­
to ad un compito puramente 
notarile, e questo proprio per 
una legge di importanza e c ­
cezionale come è quella e l e t ­
torale. Noi ci proponiamo in ­
vece di discutere a fondo tut­
ti i problemi connessi alla 
riforma elettorale, per indur­
re i l Senato a non dare la 
sua approvazione. Perciò non 
possiamo accettare un termi­
ne prestabilito alla discussio­
ne. Si dice che questa è una 
necessità imposta dalla i m ­
possibilità di rinviare le e l e ­
zioni. Ma le elezioni si pos­
sono fare con la legge es i ­
stente. che si potrebbe anche 
emendare in taluni suoi di ­
fetti. Cosi si lascia al Parla­
mento il tempo necessario 
per una decisione ponderata, 
come è necessario in una que ­
stione cosi grave quale e la 
riforma elettorale, senza of­
fese alla Costituzione ed al 
regolamento, senza colpi di . 
forza del governo ». >., 

I comizi contro 
lo legge truffo 

Si svolgeianno oggi i se­
guenti comizi contro la legge 
truffa: FIRENZE: on: Laconi; 
VERONA; on. Pesentr, LATI­
NA: on. Ingrao; ORVIETO: on. 
Farmi; NARNI- on. Angelucci; 
RAGUSA: on. Failla; STRON-
GOLI: on. Miceli; PALO (Ba­
ri): on. Di Donato; ACQUA-
VIVA: on. Assennato; MOL-
FETTA: on. Capacchiotie: CA­
PRI: on. p. Amendola; MAD-
DALONI: on. Maglietta; CA-
PODRISE: on. La Rocca; SAN 
SOSIO BARONIA- on. Grifone; 
COLLE DEL TRONTO: on. 
Ada Natali; 

Parleranno contro la legge 

truffa alla chiusura dei con­
gressi provinciali della FGCI 
ì seguenti oratori: BRESCIA: 
sen. Colombi; MILANO: Enri­
co Berlinguer; PISA: sen. Bar-
dini; VERCELLI- sen. Leone; 
ASTI: sen. Moscatelli; PI­
STOIA: Pietro Vergani; NO­
VARA: on. Sacchetti; AGRI­
GENTO: on. Berti; TRAPANI: 
Paolo Bufalini; PESAJRO: Bru­
no Bernini; BIELLA: Pecehio-
h; ANCONA: Peruzzi; VERO­
NA • Cavalieri ; SALERNO : 
Fredduzzi; AVEZZANO: Bom-
pani; TRENTO: De Lazzari; 
MACERATA: Pagliarini; VI­
TERBO: Pieralll; LATINA: 
Faietti; PIACENZA: Cavagna-
no; GORIZIA: Curai; SIRACU­
SA : Roxas ; BENEVENTO : 
Saccani. 

AIUTI ALL'OLANDA 

— FOSTER DULLES: Non ai preoccupi 
aignora. Ci tono qaa io. Allunghi la mano: 
firmi questa nota di spese per V « esercito 
europeo » / 

L'OLANDA IMPEGNATA IN UNA NUOVA BATTAGLIA CONTRO IL TEMPO 

Si attende col f iato sospeso 
l'alta marea del 14 febbraio 

Gravissime sarebbero le conseguenze di una nuova inondazione - Oggi bandiere 

a mezz'asta in tutto il Paese • In volo sulle zone allagate - Le responsabilità 

DAL NOSTRO INVIATO SFEC1ALE 

AMSTERDAM, 7. — Un la­
voro frenetico si svolge in 
tutte le zone minacciate del­
l'Olanda, per rafforzare e r i­
costruire le protezioni costie­
re, prima che si veri/ìchìno 
le alte maree primaverili del­
la settimana prossima. E' 
questo il grande pericolo che 
incombe ora 

Le zone di pericolo più 
immediato sono ora a Tholen, 
ove una diga minaccia di ce­
dere presso St. Amaland ed a 
HeiiessC; nella regione di 
Schonwen. Ma anche altre di­
ghe fortemente indebolite d e ­
vono essere rafforzate, altri­
menti, il 14 ed il 16, l'alta 
marea, specie se la tempesta 
la renderà più pericolosa, p o ­
trà aprire nuove brecce e 

Tutti i compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA tono tenuti ad essere 
presenti ali» seduta di mar­
tedì I t corr. alle ore 16. 

Il troppo è convocato per 
le ore 15 dello stesso storno 
nell'aula del gruppo stesso. 

provocare nuovi disastri. 
Il pericolo sarà gravissimo 

se le dighe della Mosa cedo­
no; una catastrofe assai più 
grave della prima colpirebbe 
allora l'Olanda. Nel Sud ver­
rebbe inondato tutto il Bra-
banie, con Rosendaal, Breda, 
Tilburg, fino al Belgio nel 
Nord le acque investirebbero 
Doordrecht e Rootterdam, 
Gouda, Ultrecht e L'Aja. 

Domani la Nazione comme­
morerà le vittime del disa­
stro immane; le bandiere 

aliala di persone si riduce al­
l'incomprensibile movimento 
di qualche puntino nero o al 
regolare scivolamento di un 
battello sulla superficie incre­
spata del mare. Ma. in com­
penso, è solo dall'aereo che si 
può avere una idea concreta 
della impressionante vastità 
del disastro che, abbraccialo 
dallo sguardo, acquista le 
proporzioni di un preistorico 
sconvolgimento della natura. 

Abbiamo volato oltre due 
ore su d» un grosso quadrimo-

Il minacciato blocco della Cina incontrerà 
"la più strenua opposizione,, dell'Inghilterra 

I legami fra Ciang K a i - s c e k e il capitale finanziario americano - C o m m e r c i o in sv i luppo fra 
Cina e Gran Bretagna - I rappresentanti dei portuali a *Vestminster contro l e minacce ai trattici 

DAL HOSTftO CO-UUSrOlTCNTE 

LONDRA, 7. — U « T e m ­
pestoso interludio », come lo 
Economist lo chiama, aperto 
nei rapporti anglo-americani 
dalla decisione di Eisenhower 
dì attizzare a Formosa un più 
immediato focolaio di guerra 
contro la Cina popolare, va 
caricandosi di nuova elettri­
cità man mano che, al di là 
dell'Atlantico, prendono cor­
po i preparativi per lanciare 
il Kuomindan all'attacco e si 
concreta il disegno del blocco 
delle coste cinesi. 

Il governo britannico ha 
già ricevuto indicazioni dai 
suoi rappresentanti nell'ONU 
che il Dipartimento di Stato 
si accinge a presentare alla 
Inghilterra e agli altri paesi 
che hanno truppe in Corea 
con gli americani, il piano 
per il blocco navale della 
Cina. Gli Stati Uniti propor­
rebbero che il blocco si esten­
da a nord fino a coprire il 
porto sovietico di Vladivo­
stok. in vista del fatto che 
esso è un porto di accesso a i -
Cina nord-orientale. In que­
sto modo, il blocco costitui­
rebbe una misura di ostilità 
non solo verso la Cina Popo­
lare ma direttamente verso 
l'Unione Sovietica. 

Ma, anche se gli americani 
si limitassero per ora a pro­
porre il blocco dei porti c i ­
nesi. il loro piano — dicono 
fonti vicine al Foreign Office 
— incontrerà da parte della 
Inghilterra « la più strenua 
opposizione ». 

Fin dal primo momento, 
del resto, nessuno ha dubita­
to a Londra che il meno che 
gli americani si ripromettono 
di ottenere coiv la « «neutra­
l izzazione» di Formosa, è i l 

blocco della Cina. Si calcola 
qui che le forze navali di 
Ciang-Kai-scek dispongano di 
una settantina di grosse uni­
tà e che le forze aeree si ag­
girino tra i 300 ed i 600 a p ­
parecchi da caccia e da bom­
bardamento l e g g e r i , oltre 
che per il trasporto di truppe. 
Queste forze navali ed aeree 
del Kuomindan potrebbero da 
sole sviluppare una certa a t ­
tività dì disturbo lungo le co ­
ste cinesi e stabilire una certa 
misura di blocco, anche se gli 
Stati Uniti non riescono ad 
ottenere per H blocco II con­
senso dell'Inghilterra e degli 
altri loro alleati e preferi­
scano. in una prima fase, non 
impegnare direttamente in 
esso le proprie unità. 

Profonde radici 
Quando invece, gii ameri­

cani prospettano tentativi di 
sbarco nel Fukien e nel Ce-
kiang di forze terrestri del 
Kuomindan, è fuori di dub­
bio che una simile eventua­
lità implica l'appoggio diretto 
e la partecipazione di forze 
statunitensi. I probabili quat­
trocentomila uomini delle 
bande di Ciang Kai-scek s o ­
no — si aggiunge a Londra — 
assolutamente incapaci di c o ­
stituire una efficiente forza 
d'urto senza l'assistenza di 
unità americane. 

Lo Stato maggiore ameri­
cano è rappresentato a For ­
mosa. oltre che dal generale 
Chase, capo del cosiddetto 
Milifary Assistance Advitory 
Group, dall'ammiraglio Cooke 
la cui veste ufficiale presso 
Ciang Kai-scek è quella di 
direttore del Commerce ' In­
ternational oj China incorjpo-

rated. E' attraverso la Com­
merce international che il 
Kuomindan tiene i legami fi­
nanziari con i gruppi statu­
nitensi più interessati alla 
guerra contro la Cina. 

La protesta britannica per 
il minaccioso sviluppo della 
politica americana in Estre­
mo oriente ha profonde ra­
dici non solo nel terreno de l ­
le considerazioni politiche g e ­
nerali, ma nel terreno eco ­
nomico. ed i circoli d'affari 
della City hanno forse accen­
ti ancora più energici di 
quelli del Foreign Office. 

Da quando la scorsa estate, 
in seguito alla conferenza 
economica di Mosca, il g o ­
verno popolare cinese aprì a 
Berlino u n ufficio per gli 
scambi con l'Europa occiden­
tale. l'interessamento di i n ­
dustriali e commercianti bri­
tannici alle possibilità di e -
spansione dei traffici con la 
Cina è andato costantemente 
aumentando. Negli ultimi m e ­
si aziende inglesi hanno ac ­
cettato ordinazioni dalla C i ­
na per un valore complessi­
vo di 5 milioni di sterline dei 
quali due milioni e mezzo per 
prodotti tessili e 1.750 mila 
per prodotti chimici. 

Nel mese di novembre la 
Cina popolare ha figurato in 
testa alla lista degli acqui­
renti di prodotti chimici bri ­
tannici con un valore di 772 
mila sterline. Nel le ult ime 
settimane il ministro del 
commercio ha concesso la l i ­
cenza anche per una forni­
tura alla Cina di prodotti 
meccanici — carrelli per i n ­
dustria ed altri accessori — 
— per il valore di 500 mila 
sterline. 

Quando la crisi dei merca­
ti capitalistici « la concorren­

za tedesca hanno cosi grave-che . oltre a quelle politiche, 
mente ridotto le possibilità potranno derivare all'Inghil-
di esportazione inglese, que-terra dall'inasprimento della 
sta sia pur lieve ripresa com-situazione in Estremo Orien-
merciale con la Cina è statate , sono state fatte presenti al 
la bemenuta non solo per gli parlamento anche da una d e -
industriah ma per le compa- legazione rappresentante c in-

gnie di trasporto marittime 
colpite anch'esse dalla con­
trazione degli scambi con lo 
occidente. 

/ 50.000 dockers 
Ora. il pericolo di un bloc­

co della Cina o. se anche non 
si arriva al blocco ufficiale, 
il pericolo che navi ed a e ­
rei del Kuomindan attacchi 
no sistematicamente i traspor­
ti tra Hong Kong ed i porti c i 
nesi. minaccia di impedire 
che i contratti firmati v e n 
gano adempiuti e di troncare 
completamente gli scambi. Le 
rotte lungo le quali si svolge 
il commercio britannico con 
la Cina — Singapore-Hong 
Kong; Hong Kong-Sciangai; 
Hong Kong-Oairen; Hong 
Kong-Ningpo — sono tutti 
entro il raggio d'azione del 
Kuomindan, se addirittura 
non passano per lo stretto di 
Formosa. 

Il Lloyd, la grande compa 
gnia londinese di assicura 
zioni marittime, sta già c o n ­
siderando l'opportunità di 
aumentare le tariffe per i ca 
richì diretti al la Cina. C o ­
munque, i circoli della City 
hanno preso atto con soddi 
sfazione della promessa fa t ­
ta da Eden alla Camera dei 
Comuni che la flotta bri tan­
nica provveder» a protegge­
re il traffico tra Hong Kong 
ed i porti cinesi s e e s s a v e ­
nisse fatto segno ad attacchi | 
da parte del Kuomindan. 1 

quantamila portuali di Lon 
dra. Liverpool e Manchester. 
La delegazione si è incontra­
ta ieri sera a Westminster 
con un gruppo di deputati l a ­
buristi ed ha sottolineato loro 
che le esportazioni di s cam­
bio con la Cina potranno por­
tare un soll ievo alla disoccu­
pazione di cui negli ultimi 
anni i dockers hanno comin­
ciato a soffrire in misura 
crescente. I portuali perciò 
considerano l'azione america­
na a Formosa, con il colpo 
che essa può portare agli 
scambi anglo-cinesi , una d i ­
retta minaccia al l ivel lo di 
vita dei lavoratori britannici. 

FRANCO CALAMANDREI 

.4^f^È6^/j»ì, 

Soldati e cittadini collaborano in Olaad» m 
le popolazioni colpite dalTallnl—te 

sventoleranno a mezz'asta, 
non vi saranno spettacoli 
sportivi, i cinema saranno 
chiusi e non ci sarà musica 
nei caffè. 

Vista dall'aereo, la catastro­
fe assume l'aspetto un po' 
freddo di una comune lezione 
accademica, dove la devasta 
zione, Io morte e la dispera 
zione degli uomini si trasfor­
mano in u n raoionamento 
crudo, nella astratta vivìse 
zione di un avvenimento, in 
una precisa geometrìa di di 
segno. 

fi dramma umano di mi~ 

Il dito nell ''occhio 
Emigranti 
« Un gruppo di emigranti po­

lesini è tornato in Italia dopo 
un brutto esperimento in Bra­
sile. Naturalmente, l'Unità et 
fa sopra il commento.™ Non re­
sta che attender* U giorno in 
cui gli Italiani diventeranno fli 
«Italiani di Togliatti» * avrà»* 
no porte aperte in Russia ». Om-
éenos, dal Quotidiano. 

Un pò* <H calme per certt*.-
In ««et ceso, oH itati**! 

lavoro <n /Calia, 

o di divise». E* fatta eccezione 
tottanto «per le associazioni 
sportive e per gli istituti o con­
vitti di istruzione». 

In qmmlm di queste dm* «de­
porta debbono tmwrt inctaat i 
preti* 

In s*ivo> 

tare, senza abbandonare mai, 
al di sotto 4* n e d il paese « l -
taoaro che dall'alto, quando il 
ce lo torbido delle acque non 
lascia trasparire l'impeccabi­
le geometria della campagna 
olandese, ha la stessa tinta 
opaca di una salina 

Innumerevoli sono i villag­
gi, le cascine, le strade incese 
dai flutti che abbiamo visto, 
senza che un solo seano di vita 
si elevasse verso di noi dalla 
fredda dislesa della zona 
inondata; solo le dighe che a n ­
cora emergono, gli argini in­
terni su cui corrono le strade, 
i filari di alberi, i tetti delle 

ficacia della realtà — dalle 
isole sommerse di Zelanda. 

Non ci vuole molto ad un 
aereo per attraversarle da u n 
capo all'altro, m a questa r a ­
pidità accresce Io sgomento, 
quando i nostri occhi n o n r i e ­
scono a trovare sulla superfi­
cie delle acque altro che lo 
scheletro delle cose scompar­
se, senza potersi posare su 
una sola zona (in termini sta­
tistici l'isola di Schouwen-
Duiveland è. secondo le valu­
tazioni ufficiali, inondata al 
95 per cento). Dell'isola, noi 
scorgiamo, oltre che l'aspetto. 
desolante,di ogni terra alla­
gata, quello che era una vol­
ta il suo perimetro di grosse 
dighe, vero bastione di fortez­
za entro il quale la gente vi­
veva come in un campo trin­
cerato. 

Visibili con estrema niti­
dezza sono le brecce aperte 
dal mare in questa muraglia, 
tanto numerose che i compe­
tenti organismi governativi 
non sono capaci d i fornirne 
una cifra, sia pure o p p r o s s i - , 
mativa. Una volta sfondate 
le difese esterne p iù potenti , 
l'acqua non poteva trovare 
seri ostacoli nelle p i ù esi l i 
dighe interne, che hanno tut- ' 
te finito col cedere sotto la 
pressione del mare e Però- , 
sione delle onde: il gelo, so­
pravvenuto dopo la tempe­
sta, ha ulteriormente aggra­
vato la situazione, spezzando 
le ultime linee di difesa. 

A Zirigzee, nei pressi del­
la chiesa che, come la piaz­
za antistante, è H solo punto 
ancora emergente di questa 
grossa borgata, scorgiamo un 
denso movimento d i uomini, 
è stato possibile salvare) 
mentre, a l di sotto di noi, si 
sta ancora svolgendo eviden­
temente l'opera di soccorso e 
di evacuazione. Diversi eli­
cotteri saltellano, 200 metri 
più in basso e, tutto intorno, • 
il mare appare solcato da 
sciami di piccole e grosse 
imbarcazioni i n movimento. 
Le tracce della neve, che è 
caduta sino a 24 ore fa, ci 
dicono quanto siano penosa 
tuttora le condizioni d i c o ­
loro che non sono stati al­
lontanati da questa terra, 

E' legittimo chiedersi, m 
questo punto, se le operazio­
ni che otto giorni dopo U 
disastro, non hanno ancor* 
permesso di sottrarre al pe­
ricolo tutti gli nomini rima­
sti in vita, sono state con­
dotte con la necessaria rapi­
dità. 

Le difficoltà, evidentemen­
te, non mancavano, né è no­
stra intenzione aprire u n prò* 
cesso, per il quale mancano 
troppi elementi e che i l p e p a ­
to olandese saprà condurre a 

tono cent» coso dm fare, 
bisogno m 

in Brasu*. n 

fi ministro Sceiba ha vietato 
he conseguente «CODOAÌCZSÌ e l'uso te pubblico di unisona! 

I l fi 
« n marrseJaOo Cnaag Kal-

Sndc battuto dalTaueanni tra 
naganuità americana e rasta-
zla comunista, rimano ancora 
la massima personalità rappre­
sentativa nazionale di questo 
che sembra esssia un conclusivo 
episodio». Alberto De* gtefent, 
dal Tempo. 

*.«»- « . . . - IA . . - .~»i fermine da solo, s e Io ocswfi-
cose — qua e la — un edi-l„«,__» „.77...t;s? i r . mS 
fido più elevato degli a l t r i » c n e r u "*««*"*>• « »* 
— un campanile, un silos, un 
mulino, un pilone delle linee 
ad alta tensione—testimonia­
no della lunga lotta che l'ope­
ra delVuomo ha sostenuto 
contro l'impeto delle onde. 

Sliedrecht, WiUemstad, Hel-
[revoltsshuis, Mfddelhami*, e 
cosi tanti e fanti altri paesi, 
grandi e piccoli, che l'aereo 
quasi sfiorava, tenendosi ad 
una altezza non superiore al 
300 metri, giacciono per metà 
nell'acqua, 

Ma lo spettacolo più im­
pressionante doveva esserci 
offerto — come era facile 
prevedere, senza poterlo i m -

*maffi*are co.n l a terribile: « / -

osservazioni che chiunque a b ­
bia visitato i paesi a l iatat i , 
non può non aver fatto. S c e r -
seggìavano le imbarcazioni» af 
dice: ma decine a decina di 
scafi, sono rimasti inattivi p e r 
giornate intere, attendendo 
inutilmente ordini cna n o n 
arrivavano mai. In un pun­
to non vi erano battelli p n e u ­
matici; ma, altrove, i batte l ­
li pneumatici si ammucchia­
vano senza scopo. 

Queste lacune appaiono t a n ­
to p iù inconcepibili agli o l a n ­
desi con cui abbiamo atmto 
occasione di parlare quanto 
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